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Il sole, il mare, i tramonti guardati dalla spiaggia, i 
tormentoni estivi cantati intorno a un falò.... 
Sei sdraiato sul letto a ripensare a tutto questo, 
quando all'improvviso il meraviglioso sogno sem-
bra tramutarsi in un incubo. 
Sveglia alle sette, uscire di fretta, i compiti, le pri-
me verifiche... i PROFESSORI! 
Eh già, inutile arrampicarsi sugli specchi, la scuola 
è riiniziata e con lei 
tutti gli stress, quindi 
non possiamo che 
darvi il benvenuto o 
il bentornato! 
Benvenuti ai nostri 
cari primini, il cam-
biamento é stato du-
ro, ma scommettiamo 
che vi siete già am-
bientati benissimo! 
Riuscite ad orientarvi 
nella scuola? 
L'aula Jonson, l'aula 
Magna.... Sapete arri-
varci? Noi eravamo 

un vero disastro! 
E un piccolo consiglio: nei corridoi non fatevi spa-
ventare da quelli più grandi, fanno tanto gli spaval-
di ma poi... 
Vi spieghiamo anche un po' come funziona questo 
famoso giornalino. 
A scriverlo sono soprattutto i ragazzi della sezione 
B, ma ovviamente siete tutti invitati a dare il vo-

stro contributo, per-
ché è di tutti e per 
tutti e ognuno ci 
può scrivere. So-
prattutto con la po-
sta del cuore! 
Posta del cuore? 
Cosa sarà mai? 
Potete scrivere su 
un bigliettino ( con-
sigliabili quelli alla 
fine del diario, che 
usate per copiare gli 
appunti delle verifi-
che ) i vostri mes-
saggini, dediche d'a-

Cantiamo senza farci sentire, dan-
ziamo senza farci vedere, scrivia-
mo senza firmare. Anonimi. Pre-
feriamo rimanere protetti, protetti 
dai commenti, forse dai compli-
menti, da tutto ciò che, così pen-
siamo, potrebbe ferirci. Rimania-
mo lì, in quel fumo indefinito dal 
quale forse, in realtà, in una parte 

molto nascosta di noi stessi, vor-
remmo uscire. Magari ci provia-
mo, digitiamo il nostro nome, lo 
urliamo in un prato deserto, ma 
poi, quando arriviamo al bordo 
del baratro, vicini a tutti gli altri, 
riscivoliamo giu. Cantiamo senza 
farci sentire, danziamo senza far-
ci vedere, scriviamo senza firma-
re. Anonimi. Magari ci piace im-
maginare che un giorno qualcuno 

legga le nostre poesie, senta la 
nostra voce da una finestra lascia-
ta aperta, e si chieda: “Chi ci sarà 
dietro a questo splendore?” Ma se 
accadrà, noi non lo sapremo mai. 
C’è chi sarebbe felice di essere 
come noi, e c’è chi fra noi vorreb-
be cambiare, e tra queste ultime 
persone c’è sempre qualcuno che 
ci riesce, che esce dal baratro, 
pronto a mostrare 

GLI ANONIMI 

Continua a pag. 5 

Continua a pag. 5 

SI RICOMINCIA!! 
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1 A Vogliamo portare alla luce la complicata re-

lazione fra maschi e femmine nella nostra 
classe, la 1A, la 
velocità in kilo-
metri orari a cui 
abbiamo fatto 
amicizia, e la 
forza (espressa 
in Newton) dei 
nostri professori 
nell’aiutarci in 
questa impresa 
eroica. 
Considerando 
che maschi e 
femmine appar-
tengono a razze 
molto diverse, 
tipo le Gazzelle 
e i Bufali, pro-
veremo a dimo-
strare la possibi-
lità di un rappor-
to di amicizia 
che scientifica-
mente sembre-
rebbe impossibi-
le. 

Stando nella stessa gabbia (la classe) i Bufali e 

le Gazzelle vorrebbero fare amicizia ma pensa-

no di essere 

troppo di-

versi tra di 

loro e quindi 

nessuno fa il 

primo passo 

(sono timi-

di). Per for-

tuna i guar-

diani dello 

zoo gli inse-

gnano un 

gioco che 

farà raffor-

zare la loro 

amicizia. 

1 B 

In classe siamo 30 (17 m. e 13 f.)!!  

Dopo un’e-

state di attesa 

e un po’ di 

agitazione, 

finalmente in 

I media. Sia-

mo la IB con 

italiani, cam-

bogiani, cine-

si e catalani. 

Tutti simpati-

ci e scherzosi 

senza compe-

tizione.  Ab-

biamo trova-

to bravi pro-

fessori e pro-

fessoresse, anche se ci stanno già am-

mazzando di compiti. A noi non 

c’interessa: 

li facciamo 

punto e ba-

sta. La 1B 

è forte/

butta giù 

le porte/

lasciateci 

passare/

che andia-

mo già  a 

segnare. 
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Siamo la 1D, 13 maschi e 10 femmine. 
All’inizio è sta-
to difficile co-
noscersi, ma 
dopo l’avven-
tura passata in-
sieme a Monte 
Livata siamo 
diventati una 
classe unita. 
Nella 1D il di-
vertimento è 
OBBLIGATO-
RIO.. ma anche 
lo studio! 
Per ora la 
“rivolta degli 
schiavi” non è 
ancora stata 
programmata, 
ma noi non vi promettiamo nulla. 
Come potete vedere siamo una classe 

 1 C 

Prima C, in-
finiti modi di 
parlare 
Con i segni 
possiamo co-
municare 
Perciò non 
facciamoci 
beccare 
Perché la 
sgridata può 
sempre arri-
vare 
Se con i se-
gni vogliamo 
conversare 
Muovendo le 
mani ci dob-
biamo capire 
Solamente 
guardando 
una mano che si muove 
Impariamo lingue nuove 

Se in mezzo 
alla lezione 
vuoi parlare 
Questo è il 
modo di fare 
Però vi dob-
biamo svelare 
Che non è 
sempre bello 
imbrogliare. 
Le dita muo-

vendo, le mani 

guardando, la 

prima C sem-

pre segnando. 

1 D 

molto scherzosa, ma anche rumorosa … 
soprattutto 
quando non 
ci sono i 
professori. 
1,2,3 1D 
Olè! 
Fieri di es-

sere della 

1D. 
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1 E Ciao a tutti, noi siamo 
la 1 E.  
La nostra 
classe è un 
po’ speciale 
perché ognu-
no di noi 
suona uno 
strumento. 
Lo strumento 
può essere 
una chitarra, 
un pianofor-
te, un violino 
o il flauto 
traverso. A 
febbraio co-
minceremo a 
suonare 
nell’orchestra 
della scuola 
insieme alla 
2 e 3 E. An-
diamo tutti 
d’accordo e i 

nostri professori sono 
tutti simpati-
ci, soprattutto 
la prof. Pittel-
li di lettere. 
La nostra 
classe è piena 
di grandi let-
tori, perciò il 
programma di 
libri della Pit-
telli ci piace 
molto. Siamo 
tutti un po’ 
matti e quindi 
ci divertiamo 
moltissimo. 
LA 1 E  è la 

migliore!! 

<3<3 

1 F 
 

Noi sia-

mo la 1F! 

Siamo 

22, tutti 

simpatici 

e diver-

tenti. In 

classe 

siamo 7 

femmine 

e 15 ma-

schi. La 

nostra 

classe si 

affaccia 

sul Co-

losseo, 

infatti 

quando ci annoiamo ammiriamo la 

bellezza che abbiamo davanti. Nella 

nostra classe 

alcuni bam-

bini sono 

stranieri, pe-

rò tutti parla-

no l’italiano. 

Noi in classe 

chiacchieria-

mo molto e i 

professori 

stanno im-

pazzendo.  

 

SIAMO I 

MEJO!! 



scuola elementare alle medie sono cam-

biate, oltre che per i compiti, siamo cre-

sciuti, siamo di-

ventati più re-

sponsabili, ma la 

gioia che abbiamo 

dentro è restata 

quella. Nonostan-

te siamo solo di-

ciannove, ci sen-

tiamo una grande 

classe. Non la 

scambieremmo 

per nessun motivo 

al mondo: a noi ci 

basta stare insie-

me. 

Noi siamo la classe Prima G, la no-

stra aula è la prima del corridoio che 

si affaccia sul 

Colosseo. Que-

st’anno scola-

stico è iniziato 

benissimo. 

All’inizio era-

vamo tutti un 

po’ timidi,ma 

con il passsare 

dei giorni, gra-

zie anche al 

campo scuola, 

abbiamo fatto 

nuove amicizie 

e ci siamo co-

nosciuti me-

glio. Dobbia-

mo ammettere che le cose dalla 
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1 G 

more o odio, frasi di canzoni, 
quello che preferite! E poi lo 
ritroverete nel giornalino. 
Un Bentornato ai ragazzi di se-
conda e ai nostri cari "colleghi" 
di terza. Da quando é iniziato 
questo fatidico anno scolastico 
non c'é stato un giorno, e dico 
uno, senza il quale non ci ab-
biano ricordato degli... 
musica macabra.... 
ESAMI! Prima ora, pri-
mo giorno, subito con : 
"Quest'anno anno impe-
gnatevi perché 
blablabla...“ Che an-
siaaaa! 
Ma diciamocelo, che un 
po' di piacere nel tornare 
in questo ambiente c'è, 
la " strana nostalgia " di 
Settembre... 
Detto questo non possia-
mo che augurarvi un 
buon anno scolastico tri-
buti: « E che possa la 

se stesso, e tutto ciò che ha crea-
to. E poi ci sono quelle poche, 
splendide persone, che rimangono 
dietro l’anonimato, o magari die-
tro ad uno pseudonimo per tutta 
la vita, ma che creano cose ma-
gnifiche, che ci permettono di 
sognare, di viaggiare, di speri-
mentare, di dare una forma a 

quello che, in fon-
do, è soltanto un 
nome. 
                                                                                                     
Ironia della sorte, 
ma non solo, 
Anonimo. 

fortuna, essere sempre a vostro 
favore » (alzano le tre dita come 
in Hunger Games ) 

Sofia C., Yama 3B 

Continua dalla prima pagina 
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Benvenuti o bentornati a scuola!! 
O PER ALTRI BENVENUTI ALL’INCUBO DELLA VOSTRA VITA!! 

(abbiamo dei musicisti nella scuola!) invece nella 
C ci sono dei bambini sordi. 
Beh, non ci si può proprio lamentare della nostra 
scuola! 
E… BENVENUTI E BENTORNATI!! 

Gaia, 1B 

BENVENUTI o ben ritornati a scuola. 
Purtroppo eccoci a scuola: la sveglia alle 7.00, ti alzi 
in fretta, fai colazione, ti lavi, ti vesti, corri, prendi 
l’autobus (e alcune volte lo perdi anche), prendi la 
metro che è spesso affollata… (che pizza!) 
Mentre in vacanza ti alzi quando ti pare, vai al ma-
re… e la sera prima non ti devi preoccupare che la 
mattina dopo devi portare tutti i compiti per-
ché se no i professori  “ti mangiano vivi”. 
Però si deve ammettere che la scuola è bella. 
VA beh ragazzi SCIALLA… 
Guardiamo i lati positivi: almeno rincontria-
mo gli amici, facciamo ricreazione (alle ele-
mentari ci facevano solo andare in bagno). 
La nostra scuola ha tante prime, partono dal-
la A e finiscono alla H. 
La A e la B sono “speciali” si chiamano 
classi di alfabetizzazione dove ci sono dei 
bambini che vengono da altri paesi e che non 
parlano bene la nostra lingua. Nella nostra 
classe c’è un bambino che viene dalla Cina e 
piano piano gli stiamo insegnando l’italiano. 
E inoltre, la prima B fa il giornalino condot-
to dal prof. Castelli. 
Nella D, nella F e nella G si studia la lingua 
spagnola, nella E si suona uno strumento 

Solo l’idea che sarei dovuta andare alle medie mi spaventava a morte. Non volevo andarci punto e basta! 
Come potevo fare? Non c’era alcuna  via di scampo. Dovevo andare per forza alle medie!!!!! Ripensandoci 
ero anche un po’ felice perché potevo finalmente suonare la chitarra ,strumento che aspettavo da tanto di 
suonare. La mattina del primo giorno di scuola ero tentata a non alzarmi dal letto, però mi sono alzata co-
munque per l’emozione. Dai, era il primo giorno della scuola media, come faceva uno a non essere eccita-
to? 

Arrivati a scuola mi venne il mal di pancia per la 
paura. 
Siamo andati nel cortile e hanno cominciato a smi-
stare i bambini nelle classi. Arrivati alla E ero 
emozionatissima, ma per fortuna l’ emozione mi 
passò subito perché sono stata chiamata tra i primi. 
Bè, sinceramente il primo giorno delle medie è in-
dimenticabile!!! 
Ora mi trovo, non bene, non benissimo, ma FAN-
TASTICAMENTE BENISSIMO! 
Mi sbagliavo, quindi, le medie sono quasi meravi-
gliose!!! 

 

Sofia C. 1E 

Primo giorno di scuola 



chissima acqua per sopravvivere. Il suo segreto? 
Un cambio d'abito: d'estate il suo pelo è bianco, per 
riflettere i raggi solari e mantenersi al fresco; d'in-
verno si scurisce, per assorbire il calore a disposi-
zione. 

Oltre alle gobbe in grado di stipare le riserve di grasso 
in eccesso, cammelli e dromedari hanno una serie 
di altre caratteristiche a prova di deserto: lunghissi-
me ciglia per proteggere gli occhi dalla sabbia, un 
folto pelo nelle orecchie e narici richiudibili per lo 
stesso scopo, e zampe piatte e callose per cammi-
nare facilmente sulla sabbia. 

Un ombrellone portatile sempre a portata di mano, da 
sollevare senza fatica: lo xero del capo, originario 
delle zone più secche del Sudafrica, utilizza la folta 
coda pelosa per farsi ombra e coprire il dorso e il 
capo. Sempre per esigenze di termoregolazione, si 
rotola spesso nella sabbia. 

In un ambiente inospitale come quello dei deserti 
dell'Africa settentrionale e del Vicino Oriente, an-
che la più piccola perdita di sangue potrebbe essere 
difficile da gestire. Fortunatamente i roditori del 
genere Acomys hanno una pelle particolarmente 
sottile che si rimargina in brevissimo tempo, mini-
mizzando i danni da taglio.                                                                                         

Anonime 
3B 
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Mentre noi umani, alle prese 
con i primi caldi, non riuscia-
mo a percorrere pochi metri 
senza aria condizionata, nei 
più torridi deserti terrestri c'è 
chi riesce a sopportare tempe-
rature ben peggiori senza 
l'aiuto della tecnologia. Gli 
animali che li abitano hanno 
sciluppato delle modifiche nel 
fisico e nel comportamento 
che li aiutano a mantenersi al 

fresco anche quando fa veramente caldo, e a sopravvive-
re ad altre condizioni difficili (come abbondanza di pre-
datori e scarsità di cibo). Vediamo quali sono questi 
adattamenti: 
I pècari, mammiferi imparentati con i maiali, che vivono 

nell'America centrale e meridionale, hanno imparato 
a nutrirsi di cactus senza sentire i danni delle spine: 
in questo modo fanno scorta di cibo e allo stesso 
tempo di liquidi (le piante grasse contengono infatti 
grandi quantità d'acqua). 

La colorazione nera intorno agli occhi dei suricati assor-
be la luce solare impedendo che si rifletta nelle pu-
pille, riparando gli animali dal Sole e consentendo 
loro di vedere chiaramente nelle ore diurne (al con-
trario di predatori notturni come il leone che non 
hanno particolari protezioni oculari). 

Orecchie grandi come quelle del fennec, una piccola vol-
pe dei deserti del Nord Africa, non servono solo a 
captare anche le più impercettibili vibrazioni del 
suolo e scovare più facilmente gli insetti di cui si 
nutre. Il loro ruolo è quello di mandare via il calore, 
attraverso i vasi sanguigni di cui sono piene. 

L'addax o antilope dalle corna a vite ha bisogno di po-

CURIOSITA’ SU COME SOPPRAVIVVONO GLI ANIMALI NEL DESERTO 

  Emozioni alla carica! 
Ciao ragazzi, 
oggi parleremo di Inside Out, un film di animazione firmato Disney Pixar uscito il 16 settembre 2015 
Nel film si cerca di rappresentare in modo abbastanza fantasioso cosa c'è nella nostra testa. 
A capo di tutto ci sono: Gioia, Tristezza, Paura, Rabbia e Disgusto 
Gioia è una specie di fata con i capelli blu e senza ali. Quando si muove lascia una polvere luminosa e non riesce a 
pensare negativo. 
Paura assomiglia molto a una zanzara ed è tutto viola. E' premuroso e molto buffo. 
Rabbia è basso e tutto rosso. Quando si innervosisce gli si incendia la testa e fa molto ridere. In assenza di Gioia e 
Tristezza prende spesso il controllo. 
Disgusto è un ragazzina tutta verde e rappresenta anche il gusto. E' schizzinosa ed è sempre truccata. 
Tristezza è una ragazza tutta blu bassa e cicciotella. Non riesce a pensare positivo e il suo tocco rende i ricordi tristi. 
La trama: una ragazzina, Riley, si trasferisce dal Minnesota con la sua famiglia a San Francisco. Iniziano subito i 
guai visto che Gioia e Tristezza vengono portate via del Quartier Generale. Toccherà a Rabbia, Paura e Disgusto 
prendere in mano la situazione mentre Gioia e Tristezza cercano di tornare al Quartier Generale con l'aiuto di vecchi 
amici, come l'amico immaginario di Riley, Bing Bong, che sarà fondamentale per il ritorno di Gioia e Tristezza. Co-
me gestiranno la situazione Rabbia, Paura e Disgusto? 
Scopritelo andando a vedere il film che secondo me è bello ed emozionante un po' come Big Hero 6. 
E con questo ho finito e al prossimo mese, 

Enrico III B. 



POSTA DEL CUORE 
L’amore è una cosa bel-
lissima e forza Roma 
<3G> 
Forza Roma da parte del 
magnifico 999 
EvanPeters è un figo 
Forza Roma da Livia e 
Mattia 
Mila ti amo tantissimo ti 
prego mettiti con me by 
Picci 
Ti amo G. 
Ti amo Luigi 
I love nutella 
Gabriel 2D ama Enri-
ca  
Ti amo Alice! 
I love 2D 
Ciao!!! Forza Roma!!! 
Larry is real 
#WNapoli 
Enrica è brutta insieme a 
tutte le femmine della 2D 
#patatealsugo 
Gaia Beltrone è gossip 
Mazzini 
Love Andrea 3D 
Viva carocca 
I love arcobaleni fatti di 
squadre di plastica 
Ma io sono giapponese 
Amo Bianca Cestra 1C 
Forza Napoli, abbasso il 
resto!!! Napoli ti amo 
Pokemon 4ever da pollon 
Ti amo Nicolo Desantis 
sono della 2E, ti amo da 
Martina Castrucci 
Sono Nicolo Desantis 
della 2G ti amo Martina 
Castrucci 
Scuola zoo studiate con 
moderazione 
Ti amo di bene e non so 
perché…t.v.b. e non so 
perché…ma una cosa la 
so, conoscerti è stato l’er-
rore più bello della mia 
vita 
Amo tutte le ragazze 
W peppapig 
Ve amo na cifra Mila 
Andrea Giulia Alice  
Non chiedete la merenda 
W la 2E 
Nessuno lo sa ma le map-
pe delle classi mi fanno 
arra**** 
La cucaracia 
Ti amo Livia pas da J. 
Casseruola volante 
Mannaggia ai sandali di 
Essam 
Non disperare Brumbald 
c’è beppenappa 
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Balex 
Vi voglio bene yulieth e 
Francesca da rac…<3 
Ti amo matthew 
Juve schifo 
Forza Roma 
Sapete perché la Conad fa 
schifo? Perche la Conad 
siete voi 
I love Massimo <3 
Yama e attila si devono fi-
danzare! 
t.v.b. Francesca 
Elisa … viva gli unicorni 
Ti amo stupido sexy surry da 
lello e dio 
Mannaggia a Caldarola  
Tom odell è solo di me e 
giò<3 
La 2G è la meglio 
Arturo ti amo da Cecilia  
Antisok sei bellissima da…
tu sai chi sono 
Emanuele di Franco sei bono 
I loveVincez 
Viva Granelli 
Amo le mucche 
Divisi 4ever 
I love maria letizia da Fede-
rico baroc. 
Che m… lo studio 
W i ciccioni 
Trolololol 
W l’erba 
Mi piaci tu che stai 
leggendo 
La cacca rosa 
Ti amo gaia 3G da nicco 2D 
Amo Gaia  
Luca di 3H è sc… 
Solo sentire la tua voce mi 

calma, mi fa stare bene –

mika- i 5sos sono la mia 

medicina 

W i ramarri rosa 
Sono fratello Simone e amo 
Riccardo Guglielmi 
Salutate la capolista 
Ti amo cioccolata 
Leo è il più forte  
Per Alice da Andrea ti amo 
Mila ti amo da P. 2E 
Faffala!!! 
Forza 2C 
Ruben grande lider 
Popo fiero 
Giuliani fammi copiare 
Da Valerio 2C amo 
Eleonora 2C 
Puddipuddi!!! 
Emanuele di franco sei 
bono  
Mila e schiavi mettetevi in-
sieme  
Due di piccheeeeheheh 
La mia compagna di ban-
coooo<3<3<3lalala #loveu 
Yulieth sei cattiva 
Ti amo Liam da Livia 2C 
Levant se leve, il faut tenter 
de vivre… S 
Chiara 2F tu mi hai cambiato 
la vita <3 <3 <3–M- 
Andre è un … 
Ti amo anti 
#ciaoo #vogliobeneatutti da 
Adalla 
Ti amo Gabbry 3E 
Yama e Attila devono tornare 
insieme 
Mandate 10 euro al gossip 
per aiutare tutti coloro che 
hanno un nokia. Con questo 
salverete la vita sociale di 
molti bambini… 
Ti amo nutella  
Ruben 3D è un figo 
Ascoltate su youtube la can-
zone “tacocat” 
Ti amo con tutto il cuore 
mattia da Mila  
Viva la vita 
A Leonardo 2D piace il qua-
derno  
4ever skate e pizza 
Forza Viola 
Ti amo Mattia Provenzano 
by Yama 
Tomasitoo mio<3 
Ti amo anti 
3B amori miei 
Puzzate tutti 
Fabio+Enrica 2D= <3 
Basta minions, peggio del 
pulcino pio 
Ti amo karla 3° 
I love Califano 
Ti amo di bene Anna by Kate 

Ti amo Flaminia 2E 
A.F. non so che fare con te 
tesoro…. 
W la 2 A 
2E la mejo 
Amo tutti voi lol 
W la 3E!! 
H.E.S + A.E.S = <3 4ever 
Viva la 3D 
Molto love 
W la vita Agnese 
Ti amo Sara Fazzina 
Gatty 
I love you C. 
Spero che un giorno 
capirai  che ti amo an-
ti… 
Essamminoooo<3 
Forza Roma la Juve fa schifo! 
Yama sei fantastica  
Forza Lazio abbasso Roma 
Amo Enrica da Savo 
I love John Cena 
6 mitica! Mi hai cambiato la 
vita!! W le mandorle caramel-
late! 
T.V.T.B Maria Letizia  
W i puffi  
Il nuoto è passione –R- 
Forza Leo, Sofy e Marta 
(Marta è un genio) 
Mi piace la nutella 
Picci è brutto 
W la 3F (e Giorgi) 
Carocca + Flaminia= <3 
Essam è bello by Attila 
ahahah 
Se credi di avere un amico ti 
sbagli 
Sono gay…mi piace uno bas-
so di 3G 
Anderson fa schifo 
Io amo la nutella (S. Anoni-
mo) 
W Ignazio Marino 
Amo Rachele da A: Testa. Ti 
adoro amore 
Amo le ragazze<3da Tomma-
so 2A 
Fabio 2D si vede tutti i giorni 
i big time rush 
Lol troll 
Viva gli unicorni e le fragole 
3 A 
Ciaoo!! 
Ciao sono Flaminia 2E 
I love Agnese 2E 
Ti voglio bene giulia segreto 
È iniziato il nostro ultimo 
anno 
Ti amo asdrubala 
Il mio pedro-pony 
W contù 
Anderson è tutta colpa tua non 
di Samuele 
Cate e Biko devono tornare 
insieme 
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Eccoci qua! Noi, studenti della 3° media, stiamo 
giungendo al termine del nostro magnifico triennio 
alla Mazzini. Abbiamo ancora un anno intero per 
goderci questa fantastica scuola… Ma abbiamo 
anche un anno solo per prepararci al primo esame 
ufficiale della nostra vita e all’ingresso in un mon-
do completamente nuovo. Tutti ci dicono che in 
quest’anno del nostro percorso dobbiamo dare il 
massimo di noi stessi, che dobbiamo impegnarci, 
che dobbiamo studiare e cercare la tesina che fa per 
noi, perché una volta che saremo alle superiori sarà 
tutto più difficile. Sì, va bene, ma che sarà mai 
questa scuola superiore? E soprattutto QUALE sa-
rà la nostra scuola superiore?  
Nei prossimi 2 mesi dovremo fare una scelta fon-
damentale: la scuola che ci accoglierà per 5 anni, e 
non si tratta solo dell’indirizzo di studio, che già 
per molti è un problema, ma anche della stessa 
scuola fra le tante che ci verranno presentate. 
Io, terzo figlio, ho la fortuna di avere due sorelle 
che già hanno fatto questa strada e quindi è un po’ 
più facile. I miei genitori conoscono le scuole di 
Roma, conoscono le procedure; le mie sorelle mi 
raccontano tutti i giorni più o meno quello che suc-
cede al loro liceo. So cos’è un’occupazione (e spe-
ro di farne una anche io!), cosa sono i debiti, quan-
to si studia... e per dirla tutta so anche che vorrei 
andare nella loro stessa scuola, dove per 1 anno 
saremo tutti e tre insieme (1°, 3° e 5° liceo!!!). Ho 
anche la fortuna di avere capito in questi due anni 
di medie che mi sento più portato per la matemati-
ca, e quindi molto probabilmente sceglierò lo 

scientifico. Però, parlando con i miei compagni, 
sento che è un momento difficile per tutti. La mag-
gior parte di noi non si è ancora fatta un’idea di 
cosa sia il liceo. Sappiamo solo che quest’anno alle 
medie siamo i “grandi” e dall’anno prossimo sare-
mo di nuovo i “primini”, una cosa che si ripete più 
volte dalle elementari. 
Molti di noi vorrebbero andare nella stessa scuola 
per stare ancora insieme, ma non sarà sempre pos-
sibile. Tutti speriamo di avere almeno un amico 
con cui entrare in classe il primo giorno di scuola 
l’anno prossimo. Sarà quello il nostro salto nel 
buio, ma poi conosceremo altri ragazzi e ragazze 
simpatici e forse non sarà così dura come ci sembra 
oggi. 
Entro Gennaio del nuovo anno dovremo aver fatto 
la nostra scelta. Poi per un po’ non ci penseremo 
più perché avremo l’esame di terza media su cui 
concentrarci. Una cosa per volta, un passo per vol-
ta e piano e piano ce l’avremo fatta. Poi ci aspetta 
un’estate fantastica, senza compiti perché si cam-
bia scuola!!! 
 

Thomas 3B 

UN SALTO NEL BUIO 

Credo conosciate tutti ormai la “situazione migranti”, e per questo in tutta Italia si è fatta una particolare 
manifestazione a difesa dei loro diritti. 
Questa manifestazione si chiama marcia delle donne e degli uomini scalzi  “in onore” dei migranti che at-
traversano il deserto scalzi, e infatti molti dei manifestanti erano scalzi. 
Il corteo partiva dal centro di accoglienza Baobab, a Via Cupa, zona Tiburtina, e finiva di nuovo al Bao-
bab, dopo essere passati per la stazione Tiburtina. 
La manifestazione è stata abbastanza divertente, c’era una bella atmosfera e sembrava quasi di stare allo 
stadio, con striscioni, cori, insomma abbiamo fatto un po’ di “bordello”, poi ad un certo punto mi hanno 
fatto stare in prima fila a tenere lo striscione. 
Diciamo che non è stata perfetta sotto tutti i punti di vista, perché la gente che stava lì ci guardava con aria 
quasi schifata (o almeno a me sembrava così), poi una vecchietta dal balcone di casa sua ci ha “invitati ad 
andare da un’altra parte”, ma in un modo che a me non è concesso dire sul giornalino. 
Per il resto è stata un’esperienza fantastica che difficilmente dimenticherò. 
 

Andrea 3B  

Marcia delle donne e degli uomini scalzi 



LA GUERRA  
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LA CUCINA THAILANDESE 

“Sai… Io penso che ci sia una soluzione 
per tutto, e se la soluzione è  la guerra, 
beh, c’è una soluzione anche per que-
sto…” 

Articolo 11 della Costituzione 
L'Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie in-
ternazionali; consente, in condi-
zioni di parità con gli altri Stati, 
alle limitazioni di sovranità ne-
cessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra 
le Nazioni; promuove e favorisce 
le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo. 
“L’Italia ripudia la guerra…” 
 L’Italia non la accetta… 
Ultimamente “gira voce” che l’I-
talia vuole bombardare l’ ISIS… 
Certo, perché poi loro ci ringra-
zieranno pure per avergli tirato 
addosso qualche bomba! Tanto 
che può essere, insomma… qual-
che morto fa bene a tutti… Non 
sto dicendo che sia sbagliato fare 
qualcosa, ma la guerra è proprio 
PESSIMA come soluzione, e vi-
sto che c’è una soluzione a tutto, 
allora ci deve essere anche per 
questo. 
Ho sempre odiato il fatto che gli 
adulti non ascoltino mai il parere 
dei ragazzi, perché: 

“Ma dai, è solo una tredicenne, 
solo una bambina ingenua e per 
questo non può formulare un 
pensiero di senso compiuto…” 
?!!!Solo una bambina ingenua?! 
Beh, allora visto che io sono solo 
una bambina ingenua, andate 
pure a bombare l’ ISIS… Andate 
contro la Costituzione… anzi, 
potete anche dirlo esplicitamente 
che lo fate, tanto io sono solo 
una bambina ingenua, non posso 
capire… 

SOFIA R. 3B  

La Thailandia è un paese nel sud-est asiatico. 
Il paese è bellissimo, pieno di templi,monumenti,animali… Ma una delle tante cose per cui è famosa è il suo cibo, 
che è molto apprezzato da tutto il mondo, soprattutto dai paesi di origini anglofone come l’Australia e la Gran Breta-
gna. Però non in Italia, infatti a Roma ci saranno all’incirca 5 ristoranti Thailandesi, mentre a Londra più di 250! In-
fatti il Thailandese è stato nominato l’ottavo tipo di cucina più buono del mondo. Come in Italia ogni sua regione ha 
il cibo diverso, nel sud intorno a Pukat si mangiano crostacei e pesci con salse piccanti e zenzero, invece nel nord 
intorno a Chiang Mai si mangia curry con riso. Una cosa che ha reso la capitale Bangkok famosa è il suo mercato 
che funziona così: tu vai su una barca e intorno a te ci stanno tantissimi mercanti sulle barche con cibo come pesce o 
calamari. Loro ti chiedono che piatto vuoi? e te lo preparano sul posto e tu la mangi nella tua barchetta, Una sensa-
zione unica! I loro piatti sono calamari alla griglia, curry thailandesi, pesce, salse piccanti, peperoncini, spezie, salse 
all’arachide… 
Cosa vi consiglio io? Io vi consiglio assolutamente di andare in uno dei pochi ristoranti thailandesi a Roma e di pro-
vare il loro cibo, che secondo me è uno dei cibi migliori al mondo!!! Andateci, che non ve ne pentirete. 

Laurence 3B 

A volte nelle scuole ci sono state delle risse, in cui gente si fa 

molto male.                                                                               

Nella nostra classe un ragazzo è stato spinto ed è andato a 

sbattere allo spigolo della finestra, facendosi un bernoccolo 

gigantesco… Quindi consiglio di evitare in tutti i modi le ris-

se e gli atti di bullismo per non causare nuove ferite.                         

Il modo migliore sarebbe risolvere i litigi a voce, evitando 

comportamenti dannosi e inappropriati. 
Ludovico 1B 

n  alle risse 

http://www.google.it/url?url=http://www.informagiovani-italia.com/consigli-per-la-vittima-bullismo.htm&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CCgQwW4wCWoVChMIlo_Unq7EyAIVAk4aCh3HEgdj&usg=AFQjCNG7XyZyH4eG9QktTIjUJKS4r373Gg
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Continua nel prossimo numero 
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Siamo su internet! 

http://www.scuolaediamazzini.it 
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La prospettiva 
La prospettiva, spesso, ci viene presentata come argomento d’arte: in un disegno gli oggetti devono essere in prospettiva, il disegno cam-bia in base alla prospettiva dell’ autore, ecc… Ma secondo me, inve-ce, la prospettiva è il modio in cui ognuno guarda il mondo: c’è chi lo vede come un posto catastrofico prossimo alla rovina, chi lo vede come una buia prigione senza vie d’uscita, chi, al contrario, come un posto magnifico pieno di posti da scoprire e c’è anche chi lo vede come un posto lussuoso e raffinato in cui anche solo un gesto brusco rischia di romperne l’equilibrio e la calma. Tutto ciò, secondo me, dipende dalla prospettiva da cui lo si guarda. Ho l’idea che in un gruppo, magari anche formato da svariate persone, sia molto diffici-le, se non impossibile, trovarne 2 con la stessa identica prospettiva. Certo è facile avere idee molto simili, in fondo il mondo sempre que-sto è, ma non uguali, c’è sempre un particolare, una sensazione che cambia. Spesso questa prospettiva dipende da noi, dal nostro caratte-re, dalle nostre impressioni e scelte, ma purtroppo non sempre questo accade. Fin troppo spesso ci viene data un’idea, gli altri ci dicono come vedere le cose e noi ci caschiamo, ci facciamo influenzare. Un grande esempio di ciò fu il fascismo. A tutti i ragazzi di quel periodo veniva ripetuto costantemente cosa era giusto e cosa non lo era, cosa dovevano fare e cosa dovevano pensare. Non gli era concesso di ve-dere le cose come stavano realmente, di pensare con la propria testa, gli veniva mostrato solo un piccolo lembo di mondo spacciandolo per intero. Immagino che se a quei ragazzi fosse stato concesso an-che solo di ragionare da soli, tutto quello che poi successe non sareb-be mai accaduto. Ogni cosa, gesto, parola, offesa o storia dipende dal modo i cui la si guarda. Ciò che ai nostri occhi può sembrare un inul-to in realtà era detto con buone intenzioni; i gesti dipendono dal si-gnificato che noi gli attribuiamo, altrimenti sarebbero solo movimen-ti senza senso ecc… 

Questo è il mio parere, invece il vostro qual è? 
Credete alla teoria della prospettiva o avete altre idee sull’ argomen-to?  

                                                                                                                               Marta G. 3B 


